[image: cover-image, EPUB-BONICALZA (25-giu)]

LUCA BONICALZA

 

 

 

CINEMA RIGENERATO

 

Aumenta Il Fatturato Con Il Metodo Goodsock® Per La Riparazione Delle Lenti Cinematografiche In 7 giorni

 

Titolo

“CINEMA RIGENERATO”

 

Autore

Luca Bonicalza

 

Editore

Bruno Editore

 

Sito internet

https://www.brunoeditore.it


 

 

 

 

 

 

Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo.

 

Sommario

 

 

Introduzione						

Cap 1: Reparto tecnico da zero			

Cap 2: Il noleggio 2.0 e il tecnico del futuro		

Cap 3: Anticipa il problema! 				

Cap 4: Manutenzione straordinaria			

Cap 5: Metodo Goodsock®: chiave per il successo	

Conclusione						

 

 

 

Introduzione

 

 

I tempi cambiano, cambiano sempre e, nonostante tutto, cambiano anche oggi! Questo è sotto gli occhi di tutti: cambiano i trasporti, cambia il nostro modo di vivere, il nostro modo di mangiare e di rapportarci con le altre persone, le nostre sfide. Pensa quanto è cambiata la nostra vita dopo il Covid, dopo la guerra in Ucraina. 

Lo sappiamo bene, ci sono un sacco di testi e di trattati che parlano di queste cose e, anche noi, ce ne possiamo accorgere quotidianamente. Il mondo cambia e cambia la tecnologia – e la tecnologia cambia ancora di più il mondo. Grandi sfide futuristiche furono lanciate dagli antichi egizi in avanti ma, se vogliamo guardare solo l’ultimo secolo, quante nuove sfide sono state proposte?

 

In tutto questo continuo cambiamento, l’unica cosa che è rimasta ferma a com’era quaranta anni fa è il settore del noleggio cinematografico: oggi noleggiamo come quarant’anni fa facevano i nostri genitori, nulla di diverso. E questo è vero per tutti: sia grandi che piccole aziende, anche quelle nate da poco. Eppure, è comunque vero che i tempi sono cambiati: è cambiata la tecnologia e la strumentazione, non si lavora più solo in pellicola, ma c’è anche il digitale, hanno inventato nuovi strumenti e anche quelli sono entrati nei magazzini dei noleggi (come ad esempio i monitor, trasmettitori, remoti dei fuochi), ma il servizio del noleggio è lo stesso di quando noleggiavano i nostri nonni. Questo potrebbe non essere un problema se non fosse che c’è il rischio di allontanarsi da quelle che sono diventate oggi le richieste del mercato, ovvero alle richieste dei clienti e, di conseguenza, di lasciare un sacco di possibilità di guadagno - come noleggiatori - sul tavolo.

 

Mi chiamo Luca Bonicalza e sono un tecnico esperto in riparazioni ottiche e meccaniche cinematografiche. Credo così tanto nella necessità di fare un cambiamento anche in questo settore che ho lasciato il mio lavoro sicuro da dipendente in uno dei due più grandi noleggi cinematografici italiani, per fondare la prima – nonché l’unica – azienda specializzata in riparazioni cinematografiche in Italia: l’Officina Cinematografica Goodsock® Vision.

 

Io penso che anche il nostro settore sarà chiamato a un profondo cambiamento e questa cosa non ci deve spaventare anzi, questo ci deve entusiasmare! Siamo come dei surfisti in procinto di prendere un’onda bella e maestosa: dobbiamo guardarla, sceglierla, e poi prepararci e remare e, al momento giusto, saltare sulla tavola! 

Noi tutti del settore abbiamo il dovere di prendere parte a questo cambiamento e di potenziarlo, di far sì che questa particolare transizione che stiamo per vivere possa realizzarsi nel miglior modo possibile, perché solo così potrà portare i migliori risultati. Questo dobbiamo farlo in primo luogo per noi, per migliorare la nostra vita ma anche per la nostra attività lavorativa, per i colleghi e i dipendenti, per migliorare la loro vita. Quale futuro vogliamo dare alla nostra azienda, quali necessità abbiamo oggi e come possiamo strutturarle per far sì che un problema odierno possa trasformarsi in un vantaggio a nostro favore domani?

 

Questo libro nasce proprio dall’esigenza di condividere il mio percorso di ricerca e di crescita da quando ho iniziato a camminare esclusivamente sulle mie sole gambe, lavorativamente parlando, si intende! 

Il percorso che ho intrapreso è, nel mio piccolo, una piccola rivoluzione per tutto il nostro settore. Da qualche mese ho iniziato ad applicare questo innovativo metodo nel rapporto con i miei clienti con soddisfacenti risultati per entrambi: riesco a fornire loro competenze ed esperienze che non avrebbero modo di comprare sul mercato, senza imporre un costo così elevato come quello di assumere un tecnico iper-qualificato. 

E non è neanche tutta farina del mio sacco, in verità: ho raccolto negli anni le esperienze di altri tecnici molto esperti e ho analizzato il loro modo di lavorare, anche le piccole innovazioni che hanno sviluppato per semplificarsi il lavoro e per riuscire a mitigare il rapporto tra il lavoro e la vita personale. Ecco, io qui ho raccolto tutte queste esperienze e le ho elaborate, definendo un metodo che può, e potenzialmente deve, diventare di supporto anche per te che gestisci un noleggio. Questa è la mia missione, questa è la missione di queste pagine: democratizzare un sapere che oggi è appannaggio di pochissimi, troppi pochi per soddisfare le necessità del mercato risolvendo problemi. Sì, perché il mio lavoro è quello di risolvere i tuoi problemi alle lenti e alle cineprese.

 

Devo ammetterlo: ho una visione romantica. Questo deriva indubbiamente dalla mia storia: io nasco proiezionista nel cinema della parrocchia, proprio come Totò in quel bellissimo film di Tornatore Nuovo Cinema Paradiso, film a che per molti aspetti un po’ è stato il mio sogno da ragazzo (come d’altronde quello di tanti altri proiezionisti).

 

Fin da piccolo sono stato destinato a diventare ingegnere: mio nonno era ingegnere, a me piaceva un sacco inventare cose nuove, nuovi modi di fare le cose come si erano sempre fatte. Sì, questo parte forse dalla mia pigrizia, che mi ha sempre portato a studiare un modo per fare meno fatica a fare una cosa piuttosto che affrontarla subito di petto e braccia. In quarta superiore avevo già passato il test al Politecnico di Milano per Ingegneria Aerospaziale e avevo fatto uno stage di due settimane nei laboratori di propulsione aerospaziale: una figata pazzesca! I sogni di lanciare vettori e galleggiare nello spazio svanirono quando scoprii il sogno che creava sogni: il cinema!

L’estate prima di cambiare per sempre il mio futuro avevo iniziato a frequentare il cinema della parrocchia: mi ero reso conto che ero sempre rimasto molto affascinato da quella piccola finestrella in fondo alla sala, attraverso la quale si intravedeva parzialmente il lavoro del proiezionista. Poi d’un tratto il nero e la magia iniziava – e il proiezionista alternava lo sguardo dal proiettore allo schermo. Così mi ero presentato in cassa e subito mi portarono in cabina. 

Quella cabina fu la rivoluzione per me. 

 

Tutto era, tranne che romantica: pareti bianche, piastrelle al pavimento grigio chiaro, soffitto in listelli di metallo grigietti e due proiettori: un cubo gigante nero appena arrivato – la nuova tecnologia digitale – e una macchina più compatta blu, un Cinemeccanica Victoria 5! 

Esposta nel vano scale c’era una macchina ancora più favolosa (la macchina c’è ancora e parrebbe essere l’unico proiettore noto in Italia così particolare): un Cinemeccanica Victoria X con lanterna a carboni ramati Zenith 450. Cosa vuol dire? Non è una lampada che genera la luce, ma sono due elettrodi che si avvicinano e generano una scintilla, un fulmine controllato in atmosfera. Puff, e luce sia! 

Così iniziai a frequentare il cinema anche quando era chiuso: per il pubblico le proiezioni si facevano da poco in digitale, ma a me piaceva il 35mm. Andavo in cabina e caricavo una bobina di trailer che erano rimasti lì, e la proiettavo solo per me, che magia! Tra questi trailer mi ricordo c’era anche quello de L’attimo fuggente. Poi passai più tempo nel vano scale: sì, quel Victoria X mi affasciava troppo… certo che tutto quel grasso, l’olio che colava, lo sporco. Quel bellissimo proiettore del 1962 era fermo dal 1985. 

E così la mia mano partì, prima un pezzettino per volta, senza dare nell’occhio, poi chiedendo il permesso ai responsabili di poter stare più tempo lì e portarmi dei pezzi a casa; iniziai a pulirlo e lucidarlo completamente, in camera da letto si intende. E da lì è scoppiata questa passione per queste macchine e poi, di conseguenza, per le cineprese.

 

Avevo appena finito l’Università del Cinema quando andai nella sede milanese di Panalight, uno dei due più grandi noleggi di materiale tecnico per il cinema italiani, a presentare loro la mia tesi di laurea – d’altronde loro mi avevano supportato nella realizzazione del testo che verteva sulla post-produzione digitale delle immagini in pellicola, ovvero: perché Star Wars è ancora girato in 35mm? 

Entusiasti mi proposero lo stage – quindi, lì ebbe inizio il mio percorso in officina. Imparai da Riccardo Lazzarini questo mestiere, lo imparai a bottega: controllare gli obiettivi, collimare le cineprese, aprire e chiudere le lenti. Scoprii che il micron non era solo una misura che si usava in fisica al liceo, ma che ci si poteva lavorare nella pratica quotidianamente! Insomma, uno seduto accanto all’altro, io in un brodo di giuggiole, Riccardo mi mostrava come erano sviluppati all’interno tutte queste macchine che mi avevano rapito il cuore. Mentore e allievo. 

 

Dopo due anni, venni chiamato dalla concorrenza, Movie People (l’altro grande noleggio italiano) e accettai valutando maggiori potenzialità di crescita. Arrivai giusto prima del covid e iniziai a lavorare con il grande Oddo (che fu maestro di Riccardo stesso) e Paolo, che mi insegnò tantissime cose sulla costruzione meccanica vera e propria: tornio e fresa. Poi gli anziani andarono in pensione e mi lasciarono un’officina vuota e l’idea di migliorare e ottimizzare. 

Già ai tempi di Panalight, con Riccardo, avevamo ribaltato sottosopra l’officina, sviluppando un sistema più efficiente e veloce per il lavoro quotidiano. La stessa cosa l’avevamo poi sviluppata in MoviePeople con Paolo, perché gli spazi erano troppo piccoli per la mole di lavoro e non si poteva più lavorare come qualche anno addietro. 

E sì mi sono divertito, mi sono divertito molto a distruggere il modo che si aveva di lavorare, destrutturarlo e ricucirlo in una nuova forma, più snella, più pratica per le esigenze e le tempistiche che nel frattempo erano cambiate.

Questo mi piace veramente tanto, questa risistemazione concettuale dei modi e degli spazi e, di conseguenza del lavoro. Perché il lavoro del meccanico non è più quello di quarant’anni fa, ovvero si è ampliato, e oggi ha necessità completamente diverse. Così quando poi diedi le dimissioni da MoviePeople, nella ricerca di una dimensione personale e lavorativa completamente diversa, capii che forse potevo lavorare sulla figura del tecnico in termini assoluti, non più riferito alla sola situazione lavorativa dove mi trovavo, ma mi era diventato evidente che il mercato stesso stesse chiedendo una modifica più profonda. Così mi ci sono messo.

 

È vero, io ho iniziato dalla vetta, dai big! Ma guardando il mondo da queste grandi aziende, operatori che, storicamente, hanno sempre avuto materiale in pellicola, che hanno avuto tecnici, aziende che hanno decenni di storia e milioni di fatturato annuo mi sono reso conto che c’era tutto un mercato sommerso, ma che stava emergendo: noleggi considerati piccoli, senza tecnico, ma che oggi hanno le medesime necessità tecniche.

 

Dove siamo oggi, dunque, e come si sta muovendo il mercato? Io dico che il mercato è vecchio, ma è arrivato a un punto di rottura con questo approccio ormai obsoleto a questo nostro lavoro, e questo è testimoniato da come sono cambiate le esigenze dei noleggiatori, soprattutto da dieci anni a questa parte. Possiamo sicuramente generalizzare questo discorso ragionando, per un attimo, solo sull’aspetto legato alla riparazione degli obiettivi cinematografici: oggi ripararne uno è uno strazio; si parla di tempi lunghi (spesso tre o quattro settimane solo per ricevere un preventivo) e costi incerti. 

 

Chi ti sa dire su due piedi quanto può costare una riparazione? Nessuno, perché tutti i pochi riparatori che ci sono ora ragionano a consuntivo, sul lavoro svolto. Questo è funzionale alla tua attività? Tu come cliente, come noleggiatore che deve dare garanzie e tempi certi ai tuoi clienti e far fruttare il tuo investimento economico, questa incertezza di tempi e costi è funzionale alla tua attività? La risposta è chiaramente no. Però è anche vero che è stato così fino a oggi: soprattutto per i noleggi più piccoli – che alla fine sono quelli che sono poi nati con l’avvento delle prime cineprese digitali e quelli orientati al settore video – questa è stata la quotidianità. Una pillola amara da mandare giù perché questo c’era e non vi era alternativa. 

 

Allo stesso modo, però, anche i clienti che noleggiavano erano involontariamente consapevoli di questo aspetto: girare con le telecamere era un compromesso rispetto al 35mm, è evidente, dunque si poteva scendere anche a compromessi nel servizio che ci aspettava. Oggi però non è più così: sono cambiati i tempi (è banale ricordarlo, ma sono più di dieci anni che il digitale copre la maggioranza del numero delle produzioni), sono cambiate le tecnologie e sono cambiati gli operatori. Le scuole del cinema, soprattutto, hanno formato un gran numero di tecnici nuovi che escono dal percorso di studi e si aspettando di lavorare nel massimo dell’efficienza e col meglio della tecnologia, dando un calcio a tutti quei compromessi che sono stati fatti nel frattempo. 

Il risultato è che la clientela che noleggia, in primo luogo, esige e pretende un trattamento a cinque stelle, un trattamento pari a quello dei migliori noleggi internazionali. E se non sei in grado di fornirglielo ti tratta da straccione e da poveraccio, spesso andando poi a parlare male dell’attività. Questo è vero, sì, per la riparazione, che per quanto riguarda un servizio più completo che tu puoi – o, forse, sarebbe meglio dire devi – andare a fornire ai tuoi clienti. Come fare?

 

Da qui è partito questo libro, che vuole essere uno strumento di condivisione del mio percorso personale e un accompagnamento in una nuova dimensione di questo lavoro così particolare, una sorta di “sinfonia del nuovo mondo”. Come lo possiamo scomporre e poi ricucire? Quali sono gli aspetti da tenere, quelli da non conservare e quali altre cose dobbiamo inventarci per creare una struttura tecnica all’interno di un noleggio senza dover fare investimenti insostenibili? Ovvero, come si può rendere questa figura accessibile a qualunque operatore, a qualunque azienda? E come si può rendere il suo sapere aperto, e condiviso? Risolto questo quesito avremo allora spalancato le strade a un nuovo modello di tecnico meccanico cinematografico e a una nuova versione del noleggio cinematografico: avremo creato un nuovo sistema il cui fine ultimo e centrale è quello di sgravarti da un peso che oggi è enorme, è immane, un peso che si concretizza in problemi insormontabili e irrisolvibili ogni qualvolta ti appresti a far riparare un obiettivo cinematografico. Qui definiremo un nuovo modo di lavorare che ti solleverà da ogni ansia e preoccupazione per il tuo materiale rotto e da riparare!

 

Questo è lo spirito dell’Officina Cinematografica Goodsock® Vision, questo è il progetto che stiamo portando avanti. Questo nome particolare, Goodsock, non è nient’altro che la traduzione in inglese del mio cognome. L’idea mi venne una sera guardando Intrigo internazionale: così come Hitchcoock il grande maestro, Goodsock il grande riparatore! Ecco, voglio che pensi a Goodsock come un piccolo cioccolatino, un qualcosa che ti stuzzica magari nei momenti più difficili e che ti dà aiuto in questo settore e nella realizzazione del tuo noleggio del futuro. 

In questo libro leggerai tanti piccoli consigli o spunti: questi sono Goodsock che, se ti terrai stretto, ti aiuteranno a sviluppare il tuo noleggio in modo nuovo e innovativo.

 

Nel mio lavoro quotidiano come tecnico dapprima di noleggio, poi sul libero mercato, mi son sempre trovato a dover rispondere a stimolanti e impegnative battaglie tecniche, situazioni che ho risolto esclusivamente grazie alla mia completa e assoluta dedizione all’aspetto tecnico del noleggio cinematografico. Anzi, mi viene proprio da ricordare di essermi più volte scontrato con i miei colleghi che gestivano il noleggio, perché le esigenze reciproche non erano collimate, o perché non stavamo lavorando nella stessa direzione. Noleggiatore e tecnico si completano nel settore cinematografico e formano una squadra molto più forte del valore dei due singoli individui. E allora permettimi di dire, che io ho molto da imparare da te che noleggi, quando io voglio noleggiare. Allo stesso modo, so di poter dire, senza paura di essere smentito, che anche tu potrai avere un gran vantaggio nell’assimilare esperienze da chi si occupa esclusivamente dell’aspetto tecnico al 100%!

 

Questo libro nasce, dunque, dall’esigenza mia personale di condividere la mia esperienza, esperienza unica nel panorama italiano. Son difatti veramente pochi i tecnici che sono attualmente attivi, si contano sulle dita delle mani. Pochi di essi hanno avuto l’opportunità di lavorare per entrambi gli attori principali del mercato e di affrontare le sfide che in questo libro sono condensate. Ho avuto spesso modo di confrontarmi con tante realtà milanesi e la mia esperienza è sempre stata determinante nella risoluzione di problematiche che si stavano affrontando. Certamente, non è sufficiente soltanto l’esperienza, ma anche l’approccio. 

In ogni caso, questo libro nasce per necessità divulgative. Non troverai segreti aziendali o cose analoghe, troverai conoscenze che si sono andate a perdere negli anni, ma che spesso erano il bagaglio culturale di un normale assistente di quarant’anni fa. A queste conoscenze ho voluto aggiungere anche delle riflessioni e delle analisi, che si mischiano poi con delle linee guida per buone pratiche. Insomma, questo libro è una sorta di manifesto. Il suo obiettivo ultimo è quello di sviluppare un nuovo modo di fare il noleggio cinematografico: Cinema rigenerato non è il punto di arrivo quanto, piuttosto, il punto di partenza di un nuovo inizio, del tuo nuovo inizio, del tuo nuovo noleggio. 

 

Questo libro nasce in primo luogo per tutti coloro che percepiscono la parte tecnica come un ostacolo, un aspetto da superare per raggiungere il proprio obiettivo nel mondo del cinema. È così, chi fa noleggio dev’essere il migliore a offrire un servizio di noleggio, la riparazione tecnica non è, e non dev’essere, il suo focus principale: è soltanto un aspetto collaterale che spesso si trasforma anche in una fonte inesauribile di stress e frustrazione. 

Il metodo Goodsock® offre una visione semplice e chiara dell’aspetto tecnico del noleggio, volendo riordinare il gran groviglio che è la figura del tecnico. Il tuo obiettivo è, e dovrà essere, quello di domare la tecnica al tuo servizio in modo da non rischiare mai di trovarti sopraffatto da problematiche incontrollabili. Non devi essere un meccanico esperto di rettifiche per guidare oggi un’automobile, né per gestire un autonoleggio, il tuo obiettivo e le tue competenze sono evidentemente differenti ed è fondamentale che sia così. 

 

Tuttavia, è molto importante che tu possa verificare l’automobile, che tu abbia le spie sul cruscotto, che le sappia interpretare, che mantenga un registro dei tagliandi, che porti l’automobile a cambiare le gomme quando sono usurate o a fare il tagliando al momento giusto. Se non lo facessi, ti troveresti con il motore fuso, prima o poi: non sai quando, ma sarà così. Le competenze che ti servono per evitare il peggio sono tanto minime quanto fondamentali! Questo libro è la trasposizione di questo concetto nel nostro settore del noleggio cinematografico. 

Farò spesso riferimento al settore automobilistico, lo vedrai: non ti serve diventare un buon meccanico per non rompere il materiale, ti basterà sapere dove guardare per saper prevedere e muoverti d’anticipo.

 

D’altra parte, è anche possibile che tu voglia approfondire ulteriormente la questione tecnica: magari il tuo sogno è quello di diventare un meccanico cinematografico. Ecco, questo libro è pensato anche per te e costituisce il punto di partenza per un percorso chiaro e metodico, gettando le basi per il tuo mestiere del futuro. Troverai molti aspetti innovativi perché la figura che qui ti racconto è una figura futuristica, quella che le aziende e ricercheranno negli anni a venire.

Nondimeno – e ci tengo particolarmente a sottolineare questo aspetto – Cinema rigenerato si rivolge anche a chi ha già una struttura tecnica all’interno del suo, ma magari non ha consapevolezza di come questa struttura lavori ma, al tempo stesso, ha bisogno o, ancor meglio, l’interesse a svilupparla meglio, potenziarla e a creare qualcosa di innovativo.

 

Sì, perché in questo percorso partiremo dall’idea del noleggio tradizionale, quello che funziona che se sei grosso hai, all’interno del tuo organigramma, un gran numero di tecnici e una struttura di supporto, mentre se sei “piccolo” sei lasciato da solo, allo sbaraglio. Ecco, per noi entrambe queste visioni sono ormai superate e obsolete. Il noleggio del futuro è quello che si appoggia a strutture altamente specializzate esterne, cedendo verso chi ha maggiori competenze i problemi più grandi e acquisendo, al tempo stesso, conoscenze di base specialistiche fondamentali per consolidare un know how aziendale tecnicamente forte e soddisfare maggiormente i propri clienti.

 

Ecco allora che questo libro diventa un’immersione in un viaggio affascinante, un’esplorazione tra storia, innovazione e prospettive nel mondo della cinematografia. Inizieremo con l’analisi dei primi passi della cinematografia, analizzando chi furono i tecnici pionieri e come il loro ruolo abbia plasmato la figura fondamentale del meccanico cinematografico. Quando la pellicola dominava il panorama cinematografico, essi detenevano un ruolo cardine, ma nel corso del tempo, la loro importanza è stata dimenticata. 

Scopriremo perché oggi siamo tornati a parlare dei tecnici, come mai questa figura abbia riconquistato rilevanza e cosa ci si aspetti da loro in questo panorama moderno. 

 

Il nostro sarà un viaggio oltre i confini dell’industria cinematografica: esploreremo altri settori per individuare figure simili, per capire cosa possiamo imparare e adattare al nostro contesto.

In questo percorso, delineeremo il profilo delle mansioni di un meccanico cinematografico moderno. Scopriremo, per esempio, che una parte di queste responsabilità è meglio imparare a gestirla internamente se vogliamo mantenere un controllo serrato sulla qualità del nostro materiale. Tuttavia, approfondiremo anche la possibilità di delegare alcune di queste funzioni a fornitori esterni, scopriremo perché è meglio delegare e quale dev’essere il nostro fornitore di fiducia.

Però il titolo parla chiaro: questa è una guida pratica! Approfondiremo allora le tecniche essenziali per evitare errori durante i controlli, per acquisire la padronanza necessaria per valutare in modo accurato lo stato del nostro materiale. Queste procedure ordinarie ci forniranno il potere del controllo totale.

 

Sì, perché, quando avrai finito di leggere dovrai essere in grado di tornare nel tuo noleggio e ribaltare gli spazi, scrivere procedure, strutturare un nuovo metodo di lavoro condiviso con i tuoi colleghi e i tuoi clienti. Questo lo potrai fare perché avrai interiorizzato, sì, delle conoscenze, ma soprattutto perché sarai in grado di declinare questi concetti nella tua realtà concreta, nel mondo reale e quotidiano del tuo lavoro. Sarà un percorso mano nella mano, completo, un viaggio che va a coprire ogni aspetto e che guarda sempre al domani.

 

Questo libro sarà, insomma, un viaggio attraverso la cinematografia e oltre, un viaggio che getta luce sulla nascita di una nuova figura del meccanico cinematografico, sull’evoluzione delle mansioni e sulle pratiche imprescindibili per il controllo qualitativo. Poi andremo a scoprire e anticipare le sfide e le opportunità che avremo nel prossimo futuro e le relative soluzioni che ci garantiranno il successo in questo settore, anticipando nuove regolamentazioni che già si affacciano nel panorama europeo.

Questo libro è una guida pratica che promette non solo di insegnare, ma di ispirare a esplorare nuovi orizzonti nel vasto mondo della cinematografia moderna.

 

Capitolo 1

Reparto tecnico da zero

 

 

Le origini del tecnico di noleggio cinematografico

 

È nato prima l’uovo o la gallina? Prima il tecnico o il noleggio? Beh, la risposta è semplice, è nato prima il tecnico – e prima è anche morto. È nato prima il tecnico del noleggio perché il meccanico cinematografico trae le sue origini dai primi sperimentatori, dai primi inventori e dai primi costruttori di cineprese. Morto perché ha avuto un collasso con l’avvento del digitale. 
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